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JAZZ
E POLITCA

Ministro, ha
davvero un
senso re-
spingere, pur
con tutte le
riflessioni
del caso, uo-
mini e donne
che rischiano
ogni giorno
la vita?
Paolo Fresu

!!!!
IL DISCO
“Danse
memorie,
danse” è il
secondo
capitolo di
un lavoro
che sancisce
il sodalizio
tra il
berchidde-
se, il coro
corso A
Filetta e il
bandoneoni-
sta Daniele
Di Bonaven-
tura

“Culture Festival”

A Mogoro
arriva Biondi

oooo

FEDEZ: «TELEVISIONE ADDIO,  PER ME CONTA SOLO LA MUSICA»
«Sento troppa mediaticità intorno a me, per questo ho deciso di abbandonare la
televisione per dedicarmi solo alla mia musica». Ad annunciarlo è Fedez durante
l’evento di lancio del suo nuovo disco “Paranoia Airlines”.

Gran finale per il “Culture Festi-
val” nel cuore della Marmilla con
la musica di Mario Biondi. L’un-
dicesima edizione della rassegna
delle arti diretta da Simone Pit-
tau, violinista dal 2002 dell’or-
chestra del premio Oscar Ennio
Morricone e fondatore dell’Or-
chestra da Camera della Sarde-
gna, si concluderà nell’anfitea-
tro di Mogoro con tre appunta-
menti da oggi a venerdì. Oggi al-
le 21 la produzione originale del
festival Trip around Sardinia con
la formazione composta da Ales-

sandro Di Liberto al piano e auto-
re dei brani, le leggende del Jazz
Peter Erskine, Eric Marienthal,
Neil Percy Principal Percussion
della London Symphony e l’Or-
chestra da Camera della Sarde-
gna, tutti diretti da Pittau. Gio-
vedì alla stessa ora l’attesissimo
concerto del pianista e tastieri-
sta statunitense Chick Corea, sul
palco con Pittau e la sua orche-
stra. Insieme proporranno il
concerto per pianoforte e orche-
stra numero 24 di Mozart, il con-
certo di Aranjuez di J.Rodrigo e la
Rhapsody in blue di G.Gershwin
con cadenze originali di Corea.
Venerdì sempre alle 21 Mario
Biondi presenterà il suo nuovo
album “Brasil”, uscito a marzo.
L’artista siciliano canterà cover
in quattro lingue della musica
popolare brasiliana ma anche
“Rivederti” brano in gara all’ul-
timo Sanremo (an. pin.).

RIPRODUZIONE RISERVATA

A tu per tu con il divo della tromba

Usciva nel 2011 “Mistico
Mediterraneo”, album che
sanciva il sodalizio tra Pao-
lo Fresu, il coro corso A Fi-
letta e il bandoneonista
Daniele Di Bonaventura. A
distanza di sette anni dal-
l’inizio di  quel viaggio, tra
i meno jazzistici nella car-
riera del trombettista, ar-
riva  ora un nuovo capito-
lo  dal titolo “Danse memo-
rie, danse”, in circolazione
per Tuk Musc. «Sul fronte
sonoro è la prosecuzione
del precedente, mentre la
differenza sta nel fatto che
questa volta i testi dei bra-
ni sono tutti in lingua cor-
sa e scritti da alcuni intel-
lettuali che abbiamo coin-
volto in questo progetto»,
ci racconta il solista ber-
chiddese: «Il lavoro è dedi-
cato a due figure che si so-
no battute contro le ingiu-
stizie. Aimé Césaire, poe-
ta, drammaturgo, impor-
tante politico della Marti-
nica, e Jean Nicoli, che inse-
gnò per molti anni in Sene-
gal, e poi ritornò in Corsi-
ca per unirsi alla Resisten-
za. Fu giustiziato dai fasci-
sti. Si opposero al colonia-
lismo e al capitalismo».
Cinquantasette anni e de-
cine di libri, il trombetti-
sta di Berchidda è oggi uno
degli artisti più influenti
della scena mondiale. Spo-
sato con la violinista alghe-
rese Sonia Peana, ha un fi-
glio, Andrea. Vive tra la
Sardegna, la sua Sardegna,
Bologna e Parigi. 

Fresu, sforna dischi conti-
nuamente. Questo, infatti,
esce a breve distanza da un
altro lavoro, “Summer-

wind”, registrato in duo con
il contrabbassista svedese
Lars Danielsson. 
«E ce ne sono anche altri
che usciranno un po’ per
volta. Tra cui quello con
Richard  Galliano e Jan
Lundgren, e il Laudario di
Cortona, che uscirà a Pa-
squa. Questi ultimi  anni
sono stati ricchi sul fronte
discografico. Con Lars è il
primo disco in duo. Ho
sempre amato  il suo suo-
no e la  qualità delle com-
posizioni».  

E giusto per non farsi man-
care niente, c’è anche il di-
sco “Tempo di Chet”, lega-
to allo spettacolo teatrale
musicale che sta portando
in giro dall’inizio del mese
con la regia di Leo Muscato.
«Un disco che al momento
vendiamo solo negli spet-
tacoli, ma che è disponibi-
le su Spotify e iTunes.  Il
tour non ha niente a che
vedere con l’anniversario
che ricorda i 30 anni dalla
morte di Baker. L’impor-
tante  per noi era raccon-
tare la sua storia  straordi-
naria e, per certi versi, an-
che triste. Il tour si chiude
in febbraio e  riprenderà
nel 2020. Con me ci sono
Dino Rubino al pianoforte,
Marco Bardoscia al con-
trabbasso e otto attori.
Suoniamo due ore senza
fermarci. C’è una sceno-
grafia importante e bellis-
sime luci».

Un tempo il jazz affascina-
va anche per la sua aura ma-
ledetta fatta di alcol e droga:
è ancora così?
«Mi pare di no, i tempi sono
cambiati. Non credo sia ne-
cessario  bucarsi, sniffare
o farsi di alcol, per piacere
o diventare grandi artisti.
La maggior parte dei jazzi-
sti ora è attenta alla pro-
pria salute». 

Salute che invece ha abban-
donato Roy Hargrove, talen-

tuoso trombettista scom-
parso da poco…
«Lo stimavo molto e vole-
vo averlo come ospite a
“Time in Jazz” nel 2019.
Racchiudeva in sé quel giu-
sto equilibrio tra il bopper
e la contemporaneità. Fa-
ceva cose belle, in bilico tra
tradizione, rap ed elettro-
nica». 

Il jazz è ritornato ad occu-
parsi di temi sociali e politi-
ci?
«Ognuno interpreta questa
musica come crede. Nel di-
sco con A Filetta, il mes-
saggio politico è marcato.
New York e Parigi un tem-
po erano i centri nevralgici
di un certo modo di inten-
dere il jazz. Luoghi in cui
si creavano dei movimenti
tra musicisti,  culturali e
politici. Adesso la situazio-
ne è cambiata, però tanti
di noi fanno, o cercano di
fare, la propria piccola ri-
voluzione. Io provo a farla
ogni giorno con quello che
ho. E dopo la trasferisco in
musica quando è necessa-
rio. La musica continua ad
avere anche una funzione
di denuncia».

Da poco è uscito “Poesie
jazz per cuori curiosi”. È il
suo decimo libro.  
«Sono appunti di viaggio
accompagnati dalle splen-
dide illustrazioni di Anna
Godeassi. L’idea era rac-
chiudere brevi riflessioni
su persone, città, e temi di
vario genere, come quello
sulla migrazione».

Si è schierato a favore del-
lo ius soli. È salito a bordo
dell’Aquarius. Nei giorni
scorsi, a Cagliari, è arrivato
il ministro Salvini: cosa gli
avrebbe domandato?
«Ha un senso respingere,
pur con tutte le riflessioni
del caso, uomini e donne
che rischiano la vita?».

Carlo Argiolas
RIPRODUZIONE RISERVATA

INTERVISTA

Fresu: «Salvini, ascoltami»
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Esposizione forniture alle nozze 
Wedding trend 2019 
Esposizione forniture 
Wedding experience 
 
 
 
 
In un’atmosfera elegantissima 
inviteremo le coppie di futuri sposi ad un 
party dove potranno vivere 
un’anteprima del loro wedding day 
Per ricevere l'invito al galàŖ 
inviare mail a:Ŗinfo@ilgaladelwedding.it 
o contattare i partner aderenti 

presso l'Hotel Setar - Quartu S.E. 
;dalle 10 alle 21 

"INGRESSO LIBERO"

2 Dicembre dalle 21,30; 
Galà Party

PER INFORMAZIONI:
Events Store Wedding Planner 

cell. 3282615837- info@ilgaladelwedding.it

Non solo ritmo
«La musica
continua ad avere
anche una funzione
di denuncia»
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